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1 INTRODUZIONE  
 

L’analisi delle best practice nelle filiere agroalimentari salentine e l’analisi di benchmark con 
riferimento delle stesse filiere presenti in Italia e all’estero, ha individuato delle traiettorie di 
sviluppo, per le filiere esaminate, nell’interconnessione tra le imprese e nell’adozione di innovazioni 
tecnologiche ed organizzative per il sistema logistico. 

Tali traiettorie possono essere riconducibili a due macro-ambiti tematici: quello della sostenibilità 
ambientale e quello della valorizzazione del paesaggio, che include anche l’interazione con le filiere 
del turismo e dell’artigianato. 

Il deliverable 4.4.4.c individua due aspetti ritenuti strategici e innovativi, in tal senso, per la logistica 
dei sistemi agroalimentari salentini, che sono l’utilizzo di packaging sostenibile e l’integrazione di 
aspetti logistici e paesaggistici nella valorizzazione del territorio. 

Il primo aspetto si riferisce ad una scala imprenditoriale ed è di interesse pervasivo per tutte le 
filiere agroalimentari, il secondo riguarda una visione innovativa di analisi e pianificazione 
territoriale in cui gli elementi delle infrastrutture logistiche trovano una loro collocazione nella 
definizione del paesaggio, con particolare riferimento all’integrazione tra il sistema di mobilità 
“veloce” e quello della mobilità “lenta” per l’articolazione di servizi integrati sia per la logistica del 
sistema agroalimentare che per le attività legate al turismo sostenibile. 

 

 

1.1 Obiettivi dello studio 
 

Lo studio è stato finalizzato all’elaborazione di linee guida di tipo operativo e strategico utili 
all’adozione di nuovi approcci per il sistema logistico.  

Le linee guida, sviluppate a partire dai due asset strategici individuati nel packaging sostenibile e 
nell’integrazione di aspetti logistici e paesaggio, riflettono un approccio strategico che unisce 
sostenibilità ambientale, innovazione e valorizzazione territoriale. 

Inoltre, in linea con le traiettorie di sviluppo individuate per il sistema agroalimentare salentino, 
intendono rafforzare l’interconnessione tra aziende agricole, artigianali e turistiche, in quanto sono 
volte a favorire collaborazioni tra imprese e ad incentivare servizi logistici condivisi, migliorando 
l’efficienza logistica e, allo stesso tempo, riducendo gli impatti ambientali e promuovendo il 
territorio come risorsa culturale e turistica. 

Di seguito, sono riportati sinteticamente, i principali risultati sugli studi che hanno portato 

all’elaborazione delle linee guida. 

 

 

 

2 SINTESI DEI RISULTATI DELLO STUDIO SUL PACKAGING IN 
RIFERIMENTO ALLE FILIERE DEL VINO E DELL’OLIO D’OLIVA   
 

Il packaging è un elemento chiave nella logistica che influenza l’impatto ambientale del prodotto in 

diverse fasi del suo ciclo di vita. Il packaging è altresì una componente del prodotto stesso che può 

influenzarne l’identità, nonché uno strumento fondamentale di comunicazione, in quanto può 

fornire informazioni circa l’impresa e le caratteristiche del prodotto e dei processi produttivi. 
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Diverse soluzioni relative al packaging, in termini di tipologia di contenitore, materiali, etichette, 

sono disponibili per le imprese. La percezione dei consumatori e il valore da essi attribuito a 

ciascuna di esse possono variare, influenzando così la propensione all’acquisto dei prodotti e la 

disponibilità a pagare per essi. 

Nell’ambito del progetto è stato condotto uno studio per indagare le percezioni e le intenzioni dei 

consumatori italiani in riferimento a diversi tipi di packaging ed etichette per il vino e per l’olio 

d’oliva. Le diverse tipologie di packaging ed etichette hanno caratteristiche di sostenibilità a livello 

ambientale, sociale e/o economico (in termini di valorizzazione del territorio di produzione) o le 

attestano in riferimento al prodotto.  

Le tipologie di packaging considerate sono: 

 

1. Contenitore in ceramica o terracotta: è un contenitore realizzato in Italia attraverso un 

processo artigianale, basato sulla tradizione del luogo di produzione, che richiede grande 

maestria e passione (ad esempio, ceramica artistica pugliese). Protegge il prodotto da agenti 

esterni, come la luce, l’aria e l’umidità, che potrebbero alterarne il gusto e le proprietà. Può 

essere riutilizzato moltissime volte o diventare un complemento d’arredo. Può essere 

caratterizzato da varie forme e decori. 

2. Bag-in-box: è una scatola in cartone contenente una sacca ermetica in polietilene 

comprensiva di rubinetto erogatore. La sacca è sottovuoto e si comprime man mano che si 

spilla il liquido. Il prodotto è protetto dalla luce e dall’aria, mantenendo inalterate le sue 

proprietà organolettiche. È caratterizzata da un minor peso e facilità di trasporto rispetto ad 

una bottiglia di vetro; tutte le sue componenti sono completamente riciclabili. 

3. Paper bottle: è una bottiglia realizzata in cartone riciclato al cui interno c’è una fodera per 

alimenti. Rispetto a una bottiglia di vetro, è cinque volte più leggera e ha un’impronta di 

carbonio (quantità di emissioni di gas ad effetto serra lungo tutto il suo ciclo di vita) fino a sei 

volte inferiore. È facilmente riciclabile, separando il rivestimento in plastica per alimenti dalla 

bottiglia di carta e gettarli nei rispettivi contenitori per il riciclaggio. 

4. Imballaggio esterno realizzato da scarti: è un imballaggio esterno realizzato con materiali 

derivanti da scarti di tessuto rilavorati e riutilizzabile, ad esempio come vassoio o 

portalampada. 

 

In termini di etichette, sono state considerate: 

 

1. Etichetta con QR code per la tracciabilità della filiera: un codice QR apposto sull’etichetta 

consente ai consumatori di visionare l’intero percorso produttivo (dal campo in cui sono state 

coltivate le materie prime, ai trattamenti effettuati, ai passaggi della filiera fino 

all’etichettatura della bottiglia). 

2. Etichetta con attestazione di filiera etica: è un’etichetta attestante che il prodotto proviene 

da una filiera etica che garantisce il rispetto dei diritti dei lavoratori, l’inclusione sociale, la 

valorizzazione della diversità, come ad esempio il bollino anti-caporalato. 

3. Etichetta con attestazione di filiera corta: attesta che il prodotto deriva da filiera corta (filiera 

produttiva caratterizzata da un numero limitato di passaggi produttivi, riducendo gli 

intermediari e le distanze che il prodotto percorre), basata sulla produzione locale.  

4. Etichetta con certificazione di prodotto biologico: attesta che il prodotto è realizzato con 

materie prime provenienti da piante coltivate senza l'impiego di fertilizzanti chimici, diserbanti 

o pesticidi. 
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I dati per lo studio sono stati raccolti attraverso due indagini. A tal fine sono stati sviluppati due 

questionari, caratterizzati dalla stessa struttura e dagli stessi contenuti, ma differenziati per 

tipologia di prodotto: uno per il vino e uno per l’olio d’oliva. I questionari includono domande su 

caratteristiche socio-demografiche dei rispondenti, sulla conoscenza relativa alle tematiche della 

sostenibilità ambientale e della “Xylella fastidiosa”, su frequenza di acquisto dei prodotti oggetto 

di studio e sull’importanza data a diversi attributi nell’acquisto di questi prodotti; per ognuna 

delle tipologie di packaging ed etichette, sono state analizzate le percezioni dei rispondenti in 

termini di qualità, utilità ambientale, utilità socio-economica, intenzione d’acquisto e 

disponibilità di pagare un sovrapprezzo. 

I principali risultati dello studio sono riportati in Appendice I e sintetizzati di seguito. 

 

Rilevanza di diversi attributi nell’acquisto dei prodotti 

 

• Tra i diversi attributi che vengono presi in considerazione nell’acquisto dei prodotti, il packaging 

risulta moderatamente importante, ma è all’ultimo posto tra gli attributi proposti.  

• La frequenza d’acquisto dei prodotti incide sulla rilevanza dei diversi attributi nell’acquisto dei 

prodotti stessi; in particolare, l’attributo packaging è più rilevante per chi acquista con elevata 

frequenza vino/ olio d’oliva. 

• Genere, età e percezione del livello di reddito famigliare influenzano il livello di importanza 

dato ai vari attributi, ma non al packaging. 

 

Qualità percepita rispetto a un prodotto che non ha quel packaging o quell’etichetta 

 

• Diverse tipologie di packaging ed etichette sono caratterizzate da livelli significativamente 

diversi di qualità percepita del prodotto. 

• Per alcune tipologie di packaging o etichette, la percezione della qualità è influenzata dalle 

caratteristiche socio-demografiche dei rispondenti (genere, età). 

 

Utilità ambientale percepita 

 

• Diverse tipologie di packaging ed etichette sono caratterizzate da livelli significativamente 

diversi di utilità ambientale percepita. 

• Per alcune tipologie di packaging o etichette, la percezione dell’utilità ambientale è influenzata 

dalle caratteristiche socio-demografiche dei rispondenti (genere, età). 

 

Utilità socio-economica percepita 

 

• Diverse tipologie di packaging ed etichette sono caratterizzate da livelli significativamente 

diversi di utilità socio-economica percepita. 

• Per alcune tipologie di packaging o etichette, la percezione dell’utilità socio-economica è 

influenzata dalle caratteristiche socio-demografiche dei rispondenti (genere, età). 

 

Intenzione d’acquisto 

 

• Diverse tipologie di packaging ed etichette sono caratterizzate da livelli significativamente 

diversi di intenzione d’acquisto. 
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• Per alcune tipologie di packaging o etichette, l’intenzione d’acquisto è influenzata dalle 

caratteristiche socio-demografiche dei rispondenti (genere, età). 

 

Disponibilità a pagare un sovrapprezzo 
 

• Diverse tipologie di packaging ed etichette sono caratterizzate da livelli diversi di valore del 

sovrapprezzo che i consumatori sarebbero disposti a pagare (con il valore medio di 

sovrapprezzo più alto per il contenitore in ceramica o terracotta e più basso per bag-in-box). 

• L’ammontare del sovrapprezzo che i consumatori sarebbero disposti a pagare è influenzato 

dall’età ma non dal genere dei rispondenti. 

 

Conoscenza su sostenibilità e “Xylella fastidiosa” 

 

• In media i consumatori conoscono bene il significato di “sviluppo sostenibile”, i problemi legati 

ai cambiamenti climatici, i rischi derivanti dall’uso dei pesticidi in agricoltura per la salute 

dell’uomo e per l’ambiente, mentre sono meno informati sugli aspetti legati alla “Xylella 

fastidiosa” e i problemi ambientali ed economici che sta causando in Puglia. 

 

Sulla base di tali risultati, è possibile formulare delle linee guida rivolte a policy maker, imprenditori 

e manager, finalizzate ad accrescere la competitività delle due filiere oggetto di studio, a valorizzare 

il territorio e a promuovere la transizione verso una società più sostenibile. 

 

 

 

3 SINTESI DELL’ANALISI PAESAGGISTICA PER L’INTEGRAZIONE TRA 
ASPETTI LOGISTICI E DI PAESAGGIO 
 

L’azione combinata della natura e dell’attività dell’uomo ha dato vita a sistemi paesaggistici di 
rilevante interesse e di valore universale: i “Paesaggi culturali” (01), di cui fanno parte anche i 
paesaggi rurali. Il cospicuo patrimonio che questi custodiscono comprende le risorse ambientali, 
gran parte della biodiversità del nostro territorio, ma anche la conoscenza culturale ad esse 
associata, le tradizioni, le pratiche, le espressioni dell’identità e dell’appartenenza delle comunità 
passate e presenti. 

Il paesaggio agrario-rurale della Puglia rappresenta un patrimonio che racconta l’evoluzione delle 
relazioni tra uomo e natura in questo territorio e ne costituisce un forte valore identitario.  

La logistica, intesa come sistema di organizzazione e connessione, ha svolto e continua a svolgere 
un ruolo cruciale nella trasformazione e nell’uso del territorio. In passato, la fitta rete di connessioni 
minori – come tratturi, strade interpoderali e mulattiere – ha costituito non solo infrastrutture 
funzionali alla produzione agricola, ma anche una testimonianza tangibile delle dinamiche storiche, 
culturali e socioeconomiche locali. Questi tracciati rappresentano oggi un'eredità culturale di 
inestimabile valore. Nel presente, la logistica continua ad avere un forte impatto su come il 
territorio è utilizzato e modellato, ponendosi, per il futuro, come elemento strategico per bilanciare 
le esigenze produttive con la tutela del paesaggio e l’identità territoriale. 

 

Per indagare questa relazione tra paesaggio e logistica lo studio si configura come un'analisi che 
opera una sovrapposizione tra aspetti logistici e paesaggistici, tanto secondo un’ottica diacronica 
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che sincronica, ovvero valutando l'evoluzione nel tempo e le condizioni contemporanee. È un’analisi 
di tipo interpretativo che individua nell’infrastruttura stradale l’elemento ordinatore sia per il 
sistema logistico, che per il paesaggio, in quanto traccia di un sistema di relazioni che è latente nella 
struttura del territorio. 

Lo studio considera il territorio come un palinsesto, in cui le tracce storiche e gli elementi del 
paesaggio coesistono con elementi infrastrutturali. 

Attraverso un approccio integrato, sono stati analizzati i caratteri naturali del paesaggio, premessa 
fondamentale per comprendere i successivi processi di trasformazione del territorio, i caratteri 
storici e culturali determinati dalle strutture antropiche, e quelli percettivi, che costituiscono 
assieme un’immagine sincronica del paesaggio. Contestualmente, sono stati individuati ed 
analizzati gli strumenti di pianificazione che studiano il territorio e vincolano le azioni di intervento, 
con un approfondimento sulla mobilità dolce e sui progetti regionali di fruizione lenta, 
destagionalizzazione e diversificazione del turismo della Regione Puglia. 

In sintesi, l’analisi ha prodotto un quadro conoscitivo così composto:  

 

• analisi del contesto normativo, pianificatorio e programmatico in materia di paesaggio; 
• analisi del contesto territoriale;  
• analisi della mobilità dolce e dei progetti di fruizione lenta dei paesaggi regionali 
• analisi delle best practices in materia di turismo sostenibile, turismo esperienziale ed ecoturismo 

(Deliverable 4.4.4.a). 

 

Le informazioni acquisite dal quadro conoscitivo sono state poi “spazializzate” attraverso la 

redazione di mappe paesaggistiche tramite il software QGis (riportate in Appendice II).  

Le mappe integrano dati su paesaggio, logistica e sistemi agroalimentari, evidenziando intersezioni 
significative, come hub logistici, aziende agricole e percorsi di mobilità lenta. Il sistema logistico e 
quello paesaggistico sono stati trattati come sistemi spaziali interconnessi, costituiti da nodi e reti 
(Fig. 1). 

Il sistema logistico è costituito da una rete infrastrutturale classificata in viabilità principale, viabilità 
secondaria e rete ferroviaria e da nodi che corrispondono agli Hub intermodali (la piattaforma 
logistica del porto di Taranto, il centro di carico intermodale di Francavilla Fontana, il centro 
intermodale di Melissano e lo scalo merci di Surbo) e alle 62 aziende agricole legate al progetto, 
entrambi (hub e aziende) individuati nel Deliverable 4.4.3 “Mappatura delle infrastrutture logistiche 
utilizzate dalle filiere agroalimentari salentine e mappe isocrone”. 

Il sistema paesaggistico è formato da nodi che corrispondono agli elementi identitari del 
patrimonio storico-culturale e paesaggistico (PPTR) e da reti che individuano il sistema 
infrastrutturale per la mobilità dolce, che include le componenti dei valori percettivi 
dell’infrastruttura stradale, la viabilità storica e quella della mobilità sostenibile.  
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Figura 1: Schema di sintesi degli elementi (nodi e reti) dei due sistemi spaziali di logistica (in alto)  

e paesaggio (in basso). 

 

 

Lo studio di paesaggio restituisce una lettura del territorio in cui coesistono due sistemi che si 
sovrappongono e si compenetrano. Da un lato, le grandi infrastrutture per la logistica; dall’altro, il 
paesaggio rurale pugliese costellato da una rete capillare di connessioni minori (tratturi, tratturelli 
strade interpoderali, mulattiere, ecc.), che costituiscono la traccia di un patrimonio storico-
culturale di inestimabile valore al punto da definire un’identità territoriale unica. 

 

In questo contesto si distinguono due modelli di mobilità: la mobilità veloce (MV), che nel sistema 
logistico agroalimentare privilegia velocità ed efficienza grazie alla sua alta capacità, e la mobilità 
lenta (ML), che pone l’accento sull’impatto ambientale, sacrificando velocità e capacità in favore 
dell’efficacia e della sostenibilità. 

Nel diagramma riportato in Fig. 2 i due sistemi di mobilità sono riportati in relazione alle variabili di 
velocità, capacità e impatto in uno schematico spazio delle soluzioni di mobilità. 
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Figura 2: Spazio delle soluzioni di mobilità che mette in relazione i due sistemi di mobilità  

con le variabili di velocità, capacità e impatto. 

 

 

Per bilanciare gli obiettivi della logistica con la sostenibilità ambientale è necessario, pertanto, 
adottare un approccio che integri i due sistemi di mobilità. Questo richiede strategie capaci di 
bilanciare l’efficienza operativa della mobilità veloce con la riduzione dell’impatto ambientale 
offerta dalla mobilità lenta, al fine di preservare i paesaggi culturali e favorire, al contempo, uno 
sviluppo sostenibile che benefici le comunità e l’ambiente. 

L’analisi paesaggistica fornisce, da un alto, le indicazioni sulle dinamiche relazionali che sottendono 
il sistema della logistica che sono indispensabili per orientare le trasformazioni e, dall’altro, 
individua dei punti di intersezione tra i due sistemi di mobilità che potrebbero rappresentare degli 
snodi strategici in cui sperimentare una modalità innovativa di gestione del sistema logistico. 

Ne derivano dele linee guida che agiscono proprio sull’interazione e sull’intersezione dei due 
sistemi (MV + ML), in termini sia di sincronizzazione (continuità operativa e gestionale), sia di 
creazione di micro-hub intermodali (continuità fisica). 

Questa modalità innovativa di gestione dei punti di contatto favorisce una resilienza organizzativa 
del sistema di connessioni, data dalla flessibilità intrinseca del loro duplice utilizzo per la funzione 
logistica e per il turismo sostenibile. 

 

 

 

 

4 LINEE GUIDA PER L’ADOZIONE DI NUOVI APPROCCI PER IL 
SISTEMA LOGISTICO 
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Come specificato in precedenza, il presente deliverable ha evidenziato due aspetti strategici e 
innovativi per il miglioramento della logistica delle filiere agroalimentari salentine. Il primo riguarda 
l'uso di packaging sostenibile, che riduce l'impatto ambientale e migliora l'efficienza del sistema 
produttivo. Il secondo concerne l'integrazione di aspetti logistici con quelli paesaggistici, mirata a 
bilanciare gli obiettivi della logistica con la sostenibilità ambientale e la valorizzazione territoriale al 
fine di potenziare le dinamiche economiche locali e rafforzare, al contempo, il legame con il 
patrimonio culturale e naturale. 

 

Ne derivano le seguenti linee guida operative e strategiche che adottano un approccio olistico, 
volto a mettere al centro le risorse territoriali e culturali. L'obiettivo è promuovere uno sviluppo 
sostenibile capace di generare benefici sia per le comunità locali sia per l'ambiente, creando 
sinergie tra economia, tradizione e sostenibilità. 

 

 

4.1 Il Packaging sostenibile 
 

       

I. PRODOTTI E PACKAGING SOSTENIBILI  

 

Obiettivo strategico: Favorire la diffusione di prodotti agroalimentari e soluzioni di packaging per 
prodotti agroalimentari caratterizzati da elementi di sostenibilità (ad esempio, packaging realizzati 
con materiali riciclabili, riciclati o più leggeri, con conseguente riduzione dei consumi energetici e 
delle emissioni legate alla logistica o prodotti biologici).  

 

Azioni operative: 

- Investire in R&S per lo sviluppo di innovazioni sostenibili nell’ambito del packaging. 

- Realizzare campagne di comunicazione che aumentino la consapevolezza e la conoscenza dei 
consumatori riguardo a: i) problemi ambientali, ii) prodotti sostenibili, iii) caratteristiche e 
prestazioni (performance ambientali e capacità di mantenere inalterate le proprietà organolettiche 
dei prodotti) delle soluzioni alternative di packaging (come ad es., la bag-in-box o la paper bottle).  

- Adottare soluzioni che veicolino efficacemente al consumatore le iniziative di sostenibilità 
implementate dai produttori, attraverso l’uso di etichette (ad esempio, agricoltura biologica, filiera 
etica, filiera corta).  

- Adottare soluzioni che permettano ai consumatori di conoscere l’intero percorso produttivo, ad 
esempio attraverso l’uso di un codice QR apposto sull’etichetta.   

- Definire le leve del marketing mix (in particolare, le caratteristiche del prodotto e del packaging e 
il prezzo) accuratamente in base alle caratteristiche sociodemografiche (genere ed età) e 
comportamentali (frequenza d’acquisto) dei segmenti target di consumatori.  

  

  

II. IDENTITÀ TERRITORIALE  

 

Obiettivo strategico: Promuovere l’identità territoriale attraverso i prodotti agro-alimentari e il loro 
packaging. 

 

Azioni operative: 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

11 di 13 

 

- Sviluppare soluzioni di packaging dal design innovativo che siano funzionali, attraenti e raccontino 
la storia del prodotto, enfatizzando l’artigianalità e la tradizione locale.  

- Creare partnership con diverse realtà del territorio, come ad esempio: i) artigiani locali, per 
sviluppare contenitori caratteristici che riflettano gli elementi identitari del territorio, ii) imprese 
del territorio per realizzare imballaggi esterni che valorizzino scarti di produzione di attività 
produttive operanti nel territorio, iii) cooperative sociali per coinvolgere nel processo produttivo o 
nella realizzazione del packaging lavoratori svantaggiati, promuovendo l’inclusione sociale e 
valorizzando la diversità.  

- Organizzare eventi e laboratori con artigiani per promuovere la conoscenza delle tecniche 
tradizionali di produzione dei contenitori (ad esempio, lavorazione della terracotta o della 
ceramica) inserendoli in percorsi turistici.  

 

 

 

4.2 L’interconnessione tra aspetti paesaggistici e logistici 
 

 

I. TECNOLOGIA PER IL COORDINAMENTO 
 

Obiettivo strategico: Utilizzare piattaforme digitali e sistemi intelligenti per nuove modalità 
organizzative per la gestione integrata di itinerari, servizi e operazioni logistiche, coinvolgendo 
produttori, turisti e autorità locali. 

 

Azioni operative: 

- Implementare sistemi di monitoraggio per tracciare i flussi logistici, ottimizzare il carico dei mezzi 
e ridurre l’impatto ambientale complessivo. 

- Favorire l’implementazione di piattaforme di collaborazione tra produttori e rivenditori per 
l’adozione di soluzioni condivise per la logistica sostenibile (ad es. gestione dei rifiuti, utilizzo 
condiviso di veicoli a basse emissioni, tecnologie telematiche). 

- Favorire l’implementazione di piattaforme di collaborazione che consentano ad agricoltori, 
trasportatori e turisti di comunicare, sincronizzando esigenze e ottimizzando l’utilizzo delle 
infrastrutture.  

- Sviluppare mappe digitali interattive per la rete della mobilità lenta, con informazioni su percorsi, 
aziende agricole, paesaggi e servizi disponibili. 

- Promuovere applicazioni che consentano a cittadini e turisti di pianificare itinerari personalizzati, 
prenotare esperienze e accedere a mezzi di mobilità condivisa. 

 

 

II. MICROHUB  

 

Obiettivo strategico: Migliorare l’intermodalità tra mobilità veloce e mobilità lenta implementando 
micro-hub di interscambio che combinino accessibilità, servizi e soluzioni logistiche sostenibili 

 

Azioni operative: 

- Favorire l’accessibilità alle reti dell’infrastruttura minore e delle aziende agricole, individuando dei 
nodi multimodali di interconnessione tra la rete della mobilità lenta e il sistema infrastrutturale 
principale (seguendo i criteri individuati nell’analisi paesaggistica). 
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- Implementare i nodi multimodali con funzione di “stazioni” di interscambio dotate di e-bike e bike 
sharing, ricarica bici elettriche e dispositivi informativi sui percorsi ciclabili e pedonali con 
monitoraggio pendenza, lunghezza, e ombreggiamento. 

- Infrastrutturare i percorsi della mobilità lenta con segnaletica adeguata e compatibile, punti di 
sosta e micro-servizi per il fruitore (punti acqua, ricarica bici elettriche con pannelli solari, ecc.), 
garantendone una manutenzione regolare (fruizione analogica). 

- Costruire un modello digitale degli itinerari della mobilità lenta che il fruitore possa consultare 
prima e durante l’esperienza, che contenga informazioni sui percorsi e le loro caratteristiche, sulle 
aziende agricole presenti, i servizi offerti, gli aspetti paesaggistici, ecc. (fruizione digitale). 

- Implementare i nodi multimodali con funzione di hub per la logistica sostenibile, conservazione e 
stoccaggio merci. 

-  Collegare i microhub a piattaforme di gestione logistica per monitorare i flussi, ottimizzare i carichi 
e fornire aggiornamenti in tempo reale sugli itinerari. 

 

 

III. ADOZIONE DI VEICOLI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 

 

Obiettivo strategico: Mitigare gli impatti del carico trasportistico attraverso l'adozione di veicoli a 
basse emissioni (elettrici, a idrogeno o alimentati da energie rinnovabili) 

 

Azioni operative: 

- Promuovere, nei sistemi rurali (dalle aziende agricole ai micro-hub di interscambio) l’uso di veicoli 
leggeri a basse emissioni per le consegne rurali (e-cargo bike, droni, veicoli elettrici leggeri). 

- In caso di carichi significativi (maggiore capacità) incentivare l'uso di mezzi a basse emissioni 
(elettrici, a idrogeno o alimentati da energie rinnovabili) 

 

 

 

5 CONCLUSIONI 

 
Lo studio condotto per il Deliverable 4.4.4.c ha delineato un insieme di linee guida operative e 

strategiche volte a promuovere un modello logistico innovativo, integrato e sostenibile per il 

sistema agroalimentare salentino. Questo approccio, che combina sostenibilità ambientale, 

valorizzazione territoriale e innovazione, punta a rafforzare le interconnessioni tra aspetti logistici, 

paesaggistici e culturali. 

In sintesi, le strategie proposte mirano a bilanciare efficienza operativa e riduzione dell’impatto 

ambientale attraverso: 

• L’adozione di packaging sostenibile, con soluzioni innovative che migliorano la 

sostenibilità delle filiere produttive e promuovono l’identità territoriale. 

• L’integrazione tra mobilità lenta e mobilità veloce, tramite l’introduzione di micro-hub 

intermodali, piattaforme digitali di gestione logistica e infrastrutture per la mobilità 

condivisa. 

• L’utilizzo di tecnologie avanzate e veicoli a basso impatto ambientale, per ottimizzare i 

flussi logistici e favorire il coordinamento tra operatori locali. 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

13 di 13 

 

 

Le linee guida sono indirizzate a diversi attori e categorie di stakeholder tre cui: imprese 

agroalimentari e artigianali, istituzioni e amministrazioni pubbliche, operatori logistici, 

trasportatori, enti culturali e operatori turistici, istituti di ricerca e sviluppo tecnologico, 

consumatori e comunità locali in generale. Possono servire come base per favorire collaborazioni 

tra i diversi stakeholder e creare sinergie utili a promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio. 
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Fig. 1: Schema di sintesi degli elementi (nodi e reti) dei due sistemi spaziali di logistica e paesaggio. 
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Fig. 2: Spazio delle soluzioni di mobilità che mette in relazione i due sistemi di mobilità  
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